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Il regalo del Papa al
mondo

In occasione del compleanno di
Benedetto XVI e
dell'anniversario della sua
elezione, presentiamo uno dei
migliori regali che il Papa ha
offerto in questi anni al mondo:
la sua predicazione. Brani di
discorsi e di omelie di questi
cinque anni.

05/05/2010

1. INIZIO DEL PONTIFICATO:
VOCAZIONE
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Ed ora, in questo momento, io debole
servitore di Dio devo assumere
questo compito inaudito, che
realmente supera ogni capacità
umana. Come posso fare questo?
Come sarò in grado di farlo? Voi tutti,
cari amici, avete appena invocato
l'intera schiera dei santi,
rappresentata da alcuni dei grandi
nomi della storia di Dio con gli
uomini. In tal modo, anche in me si
ravviva questa consapevolezza: non
sono solo. Non devo portare da solo
ciò che in realtà non potrei mai
portare da solo. La schiera dei santi
di Dio mi protegge, mi sostiene e mi
porta. E la Vostra preghiera, cari
amici, la Vostra indulgenza, il Vostro
amore, la Vostra fede e la Vostra
speranza mi accompagnano.

Non abbiamo forse tutti in qualche
modo paura - se lasciamo entrare
Cristo totalmente dentro di noi, se ci
apriamo totalmente a lui – paura che
Egli possa portar via qualcosa della



nostra vita? Non abbiamo forse
paura di rinunciare a qualcosa di
grande, di unico, che rende la vita
così bella? Non rischiamo di trovarci
poi nell’angustia e privati della
libertà? Ed ancora una volta il Papa
voleva dire: no! chi fa entrare Cristo,
non perde nulla, nulla –
assolutamente nulla di ciò che rende
la vita libera, bella e grande. No! solo
in quest’amicizia si spalancano le
porte della vita. Solo in
quest’amicizia si dischiudono
realmente le grandi potenzialità
della condizione umana. Solo in
quest’amicizia noi sperimentiamo ciò
che è bello e ciò che libera. Così, oggi,
io vorrei, con grande forza e grande
convinzione, a partire
dall’esperienza di una lunga vita
personale, dire a voi, cari giovani:
non abbiate paura di Cristo! Egli non
toglie nulla, e dona tutto. Chi si dona
a lui, riceve il centuplo. Sì, aprite,
spalancate le porte a Cristo – e
troverete la vera vita.



2. GIORNATA MONDIALE DELLA
GIOVENTU' IN GERMANIA:
EUCARISTIA

Non lasciatevi dissuadere dal
partecipare all'Eucaristia domenicale
ed aiutate anche gli altri a scoprirla.
Certo, perché da essa si sprigioni la
gioia di cui abbiamo bisogno,
dobbiamo imparare a comprenderla
sempre di più nelle sue profondità,
dobbiamo imparare ad amarla.
Impegniamoci in questo senso - ne
vale la pena! Scopriamo l'intima
ricchezza della liturgia della Chiesa e
la sua vera grandezza: non siamo noi
a far festa per noi, ma è invece lo
stesso Dio vivente a preparare per
noi una festa. Con l'amore per
l'Eucaristia riscoprirete anche il
sacramento della Riconciliazione, nel
quale la bontà misericordiosa di Dio
consente sempre un nuovo inizio alla
nostra vita. 
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Chi ha scoperto Cristo deve portare
altri verso di Lui. Una grande gioia
non si può tenere per sé. Bisogna
trasmetterla. In vaste parti del
mondo esiste oggi una strana
dimenticanza di Dio. Sembra che
tutto vada ugualmente anche senza
di Lui. Ma al tempo stesso esiste
anche un sentimento di frustrazione,
di insoddisfazione di tutto e di tutti.
Vien fatto di esclamare: Non è
possibile che questa sia la vita!
Davvero no.

3. GIORNATA DELLE FAMIGLIE A
VALENCIA: LA FAMIGLIA

Cristo ha rivelato quale è sempre la
fonte suprema della vita per tutti e,
pertanto, anche per la famiglia:
"Questo è il mio comandamento: che
vi amiate gli uni gli altri, come io vi
ho amati. Nessuno ha un amore più
grande di questo: dare la vita per i
propri amici." (Gv 15,12-13). L'amore
di Dio stesso si è riversato su di noi
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nel battesimo. Per questo le famiglie
sono chiamate a vivere quella qualità
di amore, poichè il Signore è colui si
fa garante che ciò sia possibile per
noi attraverso l'amore umano,
sensibile, affettuoso e misericordioso
come quello di Cristo.

Insieme alla trasmissione della fede e
dell'amore del Signore, uno dei
compiti più grandi della famiglia è
quello di formare persone libere e
responsabili. Perciò i genitori devono
continuare a restituire ai loro figli la
libertà, della quale per qualche
tempo sono garanti. Se questi vedono
che i loro genitori -e in generale gli
adulti che li circondano- vivono la
vita con gioia ed entusiasmo, anche
nonostante le difficoltà, crescerà più
facilmente in essi quella gioia
profonda di vivere che li aiuterà a
superare con buon esito i possibili
ostacoli e le contrarietà che comporta
la vita umana.



4. DISCORSO ALL'UNIVERSITA' LA
SAPIENZA: RAGIONE E FEDE

Il pericolo del mondo occidentale –
per parlare solo di questo – è oggi
che l’uomo, proprio in
considerazione della grandezza del
suo sapere e potere, si arrenda
davanti alla questione della verità. E
ciò significa allo stesso tempo che la
ragione, alla fine, si piega davanti
alla pressione degli interessi e
all’attrattiva dell’utilità, costretta a
riconoscerla come criterio ultimo.
Detto dal punto di vista della
struttura dell’università: esiste il
pericolo che la filosofia, non
sentendosi più capace del suo vero
compito, si degradi in positivismo;
che la teologia col suo messaggio
rivolto alla ragione, venga confinata
nella sfera privata di un gruppo più o
meno grande. Se però la ragione –
sollecita della sua presunta purezza –
diventa sorda al grande messaggio
che le viene dalla fede cristiana e
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dalla sua sapienza, inaridisce come
un albero le cui radici non
raggiungono più le acque che gli
danno vita. Perde il coraggio per la
verità e così non diventa più grande,
ma più piccola. Applicato alla nostra
cultura europea ciò significa: se essa
vuole solo autocostruirsi in base al
cerchio delle proprie argomentazioni
e a ciò che al momento la convince e
– preoccupata della sua laicità – si
distacca dalle radici delle quali vive,
allora non diventa più ragionevole e
più pura, ma si scompone e si
frantuma.

Che cosa ha da fare o da dire il Papa
nell’università? Sicuramente non
deve cercare di imporre ad altri in
modo autoritario la fede, che può
essere solo donata in libertà. Al di là
del suo ministero di Pastore nella
Chiesa e in base alla natura
intrinseca di questo ministero
pastorale è suo compito mantenere
desta la sensibilità per la verità;



invitare sempre di nuovo la ragione
a mettersi alla ricerca del vero, del
bene, di Dio e, su questo cammino,
sollecitarla a scorgere le utili luci
sorte lungo la storia della fede
cristiana e a percepire così Gesù
Cristo come la Luce che illumina la
storia ed aiuta a trovare la via verso
il futuro.

5. SACRAMENTUM CARITATIS

La bellezza della liturgia (...) è
espressione altissima della gloria di
Dio e costituisce, in un certo senso,
un affacciarsi del Cielo sulla terra. Il
memoriale del sacrificio redentore
porta in se stesso i tratti di quella
bellezza di Gesù di cui Pietro,
Giacomo e Giovanni ci hanno dato
testimonianza, quando il Maestro, in
cammino verso Gerusalemme, volle
trasfigurarsi davanti a loro (cfr Mc
9,2). La bellezza, pertanto, non è un
fattore decorativo dell'azione
liturgica; ne è piuttosto elemento
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costitutivo, in quanto è attributo di
Dio stesso e della sua rivelazione.
Tutto ciò deve renderci consapevoli
di quale attenzione si debba avere
perché l'azione liturgica risplenda
secondo la sua natura propria.

6. ENCICLICA: DEUS CARITAS EST

Abbiamo creduto all'amore di Dio —
così il cristiano può esprimere la
scelta fondamentale della sua vita.
All'inizio dell'essere cristiano non c'è
una decisione etica o una grande
idea, bensì l'incontro con un
avvenimento, con una Persona, che
dà alla vita un nuovo orizzonte e con
ciò la direzione decisiva. (...) In un
mondo in cui al nome di Dio viene a
volte collegata la vendetta o perfino
il dovere dell'odio e della violenza,
questo è un messaggio di grande
attualità e di significato molto
concreto. Per questo nella mia prima
Enciclica desidero parlare
dell'amore, del quale Dio ci ricolma e
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che da noi deve essere comunicato
agli altri.

La storia d'amore tra Dio e l'uomo
consiste appunto nel fatto che questa
comunione di volontà cresce in
comunione di pensiero e di
sentimento e, così, il nostro volere e
la volontà di Dio coincidono sempre
di più: la volontà di Dio non è più per
me una volontà estranea, che i
comandamenti mi impongono
dall'esterno, ma è la mia stessa
volontà, in base all'esperienza che, di
fatto, Dio è più intimo a me di quanto
lo sia io stesso. Allora cresce
l'abbandono in Dio e Dio diventa la
nostra gioia.

7. ENCICLICA: SPE SALVI

Elemento distintivo dei cristiani [è] il
fatto che essi hanno un futuro: non è
che sappiano nei particolari ciò che li
attende, ma sanno nell'insieme che la
loro vita non finisce nel vuoto. Solo
quando il futuro è certo come realtà
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positiva, diventa vivibile anche il
presente. Così possiamo ora dire: il
cristianesimo non era soltanto una «
buona notizia » – una comunicazione
di contenuti fino a quel momento
ignoti. Nel nostro linguaggio si
direbbe: il messaggio cristiano non
era solo « informativo », ma «
performativo ». Ciò significa: il
Vangelo non è soltanto una
comunicazione di cose che si possono
sapere, ma è una comunicazione che
produce fatti e cambia la vita. La
porta oscura del tempo, del futuro, è
stata spalancata. Chi ha speranza
vive diversamente; gli è stata donata
una vita nuova.

8. ENCICLICA: CARITAS IN
VERITATE

Solo con la carità, illuminata dalla
luce della ragione e della fede, è
possibile conseguire obiettivi di
sviluppo dotati di una valenza più
umana e umanizzante. La
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condivisione dei beni e delle risorse,
da cui proviene l'autentico sviluppo,
non è assicurata dal solo progresso
tecnico e da mere relazioni di
convenienza, ma dal potenziale di
amore che vince il male con il bene
(cfrRm 12, 21) e apre alla reciprocità
delle coscienze e delle libertà.

9. VERONA: CULTURA ED
EDUCAZIONE

Un'educazione vera ha bisogno di
risvegliare il coraggio delle decisioni
definitive, che oggi vengono
considerate un vincolo che mortifica
la nostra libertà, ma in realtà sono
indispensabili per crescere e
raggiungere qualcosa di grande nella
vita, in particolare per far maturare
l'amore in tutta la sua bellezza:
quindi per dare consistenza e
significato alla stessa libertà.

Da questa sollecitudine per la
persona umana e la sua formazione
vengono i nostri "no" a forme deboli
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e deviate di amore e alle
contraffazioni della libertà, come
anche alla riduzione della ragione
soltanto a ciò che è calcolabile e
manipolabile. In verità, questi "no"
sono piuttosto dei "sì" all'amore
autentico, alla realtà dell'uomo come
è stato creato da Dio.

10. STATI UNITI: CONVERSIONE

San Paolo, come abbiamo sentito
nella seconda lettura, parla di una
specie di preghiera che sale dalle
profondità dei nostri cuori con
sospiri troppo profondi per essere
espressi in parole, con “gemiti” (Rm
8,26) suggeriti dallo Spirito. È questa
una preghiera che anela, nel mezzo
del castigo, al compiersi delle
promesse di Dio. È una preghiera
d’inesauribile speranza, ma anche di
paziente perseveranza e, non di rado,
accompagnata dalla sofferenza per la
verità. Mediante questa preghiera
partecipiamo al mistero della stessa
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debolezza e sofferenza di Cristo,
mentre confidiamo fermamente
nella vittoria della sua Croce. Che la
Chiesa in America, con questa
preghiera, abbracci sempre di più la
via della conversione e della fedeltà
alle esigenze del Vangelo! E che tutti i
cattolici sperimentino la
consolazione della speranza e i doni
di gioia e forza elargiti dallo Spirito.

11. AFRICA: IL DOLORE

In presenza di sofferenze atroci, noi
ci sentiamo sprovveduti e non
troviamo le parole giuste. Davanti ad
un fratello o una sorella immerso nel
mistero della Croce, il silenzio
rispettoso e compassionevole, la
nostra presenza sostenuta dalla
preghiera, un gesto di tenerezza e di
conforto, uno sguardo, un sorriso,
possono fare più che tanti discorsi.
Questa esperienza è stata vissuta da
un piccolo gruppo di uomini e donne
tra i quali la Vergine Maria e
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l’Apostolo Giovanni, che hanno
seguito Gesù al culmine della sua
sofferenza nella sua passione e
morte sulla Croce. Tra costoro, ci
ricorda il Vangelo, c’era un africano,
Simone di Cirene.

Non si può forse dire che ogni
Africano è in qualche modo membro
della famiglia di Simone di Cirene?
Ogni Africano e ogni sofferente
aiutano Cristo a portare la sua Croce
e salgono con Lui al Golgota per
risuscitare un giorno con Lui.
Vedendo l’infamia di cui è oggetto
Gesù, contemplando il suo volto sulla
Croce, e riconoscendo l’atrocità del
suo dolore, possiamo intravvedere,
con la fede, il volto luminoso del
Risorto che ci dice che la sofferenza e
la malattia non avranno l’ultima
parola nelle nostre vite umane.

12. FRANCIA: CHIAMATA AL
SACERDOZIO
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Permettetemi di lanciare un appello
pieno di fiducia nella fede e nella
generosità dei giovani, che si
pongono la domanda sulla vocazione
religiosa o sacerdotale: Non abbiate
paura! Non abbiate paura di donare
la vostra vita a Cristo! Niente
rimpiazzerà mai il ministero dei
sacerdoti nella vita della Chiesa.
Niente rimpiazzerà mai una Messa
per la salvezza del mondo! Cari
giovani o meno giovani che mi
ascoltate, non lasciate senza risposta
la chiamata di Cristo.

13. LOURDES: LA MADONNA

Maria viene a noi come la madre,
sempre disponibile ai bisogni dei
suoi figli. Attraverso la luce che
emana dal suo volto, è la
misericordia di Dio che traspare.
Lasciamoci toccare dal suo sguardo:
esso ci dice che siamo tutti amati da
Dio, mai da Lui abbandonati! Maria
viene a ricordarci che la preghiera,
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intensa e umile, confidente e
perseverante, deve avere un posto
centrale nella nostra vita cristiana.
La preghiera è indispensabile per
accogliere la forza di Cristo. “Chi
prega non spreca il suo tempo, anche
se la situazione ha tutte le
caratteristiche dell’emergenza e
sembra spingere unicamente
all’azione” (Enc. Deus Caritas est, n.
36). Lasciarsi assorbire dalle attività
rischia di far perdere alla preghiera
la sua specificità cristiana e la sua
vera efficacia. La preghiera del
Rosario, così cara a Bernadette e ai
pellegrini di Lourdes, concentra in sé
la profondità del messaggio
evangelico. Ci introduce alla
contemplazione del volto di Cristo. In
questa preghiera degli umili noi
possiamo attingere grazie
abbondanti.

14. ANNO SACERDOTALE
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“Il Sacerdozio è l'amore del cuore di
Gesù”, soleva dire il Santo Curato
d’Ars. Questa toccante espressione ci
permette anzitutto di evocare con
tenerezza e riconoscenza l’immenso
dono che i sacerdoti costituiscono
non solo per la Chiesa, ma anche per
la stessa umanità. Penso a tutti quei
presbiteri che offrono ai fedeli
cristiani e al mondo intero l’umile e
quotidiana proposta delle parole e
dei gesti di Cristo, cercando di
aderire a Lui con i pensieri, la
volontà, i sentimenti e lo stile di tutta
la propria esistenza. Come non
sottolineare le loro fatiche
apostoliche, il loro servizio
infaticabile e nascosto, la loro carità
tendenzialmente universale? E che
dire della fedeltà coraggiosa di tanti
sacerdoti che, pur tra difficoltà e
incomprensioni, restano fedeli alla
loro vocazione: quella di “amici di
Cristo”, da Lui particolarmente
chiamati, prescelti e inviati?



15. ANNO PAOLINO

In un mondo in cui la menzogna è
potente, la verità si paga con la
sofferenza. Chi vuole schivare la
sofferenza, tenerla lontana da sé,
tiene lontana la vita stessa e la sua
grandezza; non può essere servitore
della verità e così servitore della
fede. Non c’è amore senza sofferenza
– senza la sofferenza della rinuncia a
se stessi, della trasformazione e
purificazione dell’io per la vera
libertà. Là dove non c’è niente che
valga che per esso si soffra, anche la
stessa vita perde il suo valore.
L’Eucaristia – il centro del nostro
essere cristiani – si fonda nel
sacrificio di Gesù per noi, è nata dalla
sofferenza dell’amore, che nella
Croce ha trovato il suo culmine. Di
questo amore che si dona noi
viviamo. Esso ci dà il coraggio e la
forza di soffrire con Cristo e per Lui
in questo mondo, sapendo che
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proprio così la nostra vita diventa
grande e matura e vera.

16. AUSTRALIA: CONVERSIONE

L’amore di Dio può effondere la sua
forza solo quando gli permettiamo di
cambiarci dal di dentro. Noi
dobbiamo permettergli di penetrare
nella dura crosta della nostra
indifferenza, della nostra stanchezza
spirituale, del nostro cieco
conformismo allo spirito di questo
nostro tempo. Solo allora possiamo
permettergli di accendere la nostra
immaginazione e plasmare i nostri
desideri più profondi. Ecco perché la
preghiera è così importante: la
preghiera quotidiana, quella privata
nella quiete dei nostri cuori e davanti
al Santissimo Sacramento e la
preghiera liturgica nel cuore della
Chiesa.

https://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/homilies/2008/documents/hf_ben-xvi_hom_20080720_xxiii-wyd_it.html
https://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/homilies/2008/documents/hf_ben-xvi_hom_20080720_xxiii-wyd_it.html


pdf | documento generato
automaticamente da https://

opusdei.org/it/article/il-regalo-del-papa-
al-mondo/ (02/03/2026)

https://opusdei.org/it/article/il-regalo-del-papa-al-mondo/
https://opusdei.org/it/article/il-regalo-del-papa-al-mondo/
https://opusdei.org/it/article/il-regalo-del-papa-al-mondo/

	Il regalo del Papa al mondo

